
mini per arricchirli dei preziosi tesori che ti scoprirò e che contengo-
no le grazie in ordine alla santità e alla salvezza necessarie per riti-
rarli dal precipizio della perdizione. Per portare a compimento questo 
mio grande disegno ho scelto te, abisso di indegnità, affinché appaia 
chiaro che tutto si compie per mezzo mio». 
 Tradizionalmente nella solennità del Sacro Cuore di Gesù si ce-
lebra la Giornata di santificazione sacerdotale.  
 Sono tante le preghiere dedicate al Sacro Cuore di Gesù, a co-
minciare dall’atto di consacrazione, ispirato da santa Margherita Ma-
ria Alacoque. Di seguito il testo dell’offerta della giornata, che tanti 
fedeli ripetono ogni mattina. 
 

«Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato 
di Maria, madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucaristico, le 
preghiere, le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno in ripa-
razione dei peccati e per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia 
dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre. Amen». 

 

 

Domenica 20 giugno 2021 
 

Vangelo di Marco 
 In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo pre-
sero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre 
barche con lui. 
 Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rove-
sciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne 
stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e 
gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si 
destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il 
vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché 
avete paura? Non avete ancora fede?».  

 
 

Giugno, mese dedicato  
al Sacro Cuore di Gesù  

 Si tratta di una festa che cade il venerdì dopo il 
Corpus Domini ed è strettamente legata al giorno 
successivo cioè al sabato, dedicato invece al “cuore 
immacolato di Maria”. Anche se la prima celebrazio-
ne risale probabilmente al 1672 in Francia, la devo-

zione al sacro cuore di Gesù ha origini molto più antiche. Punto di 
partenza è per così dire la figura di San Giovanni apostolo che tan-
tissime icone ritraggono nell’Ultima Cena con il capo appoggiato al 
cuore di Gesù.  
 Tuttavia la vera diffusione del culto va attribuita soprattutto a 
Santa Margherita Maria Alacoque (1647-1690), ella, nel monastero 
di Paray-le-Monial, ebbe per 17 anni apparizioni di Gesù che le do-
mandava appunto una particolare devozione al suo cuore. La prima 
visione risale al 27 dicembre 1673 festa di san Giovanni evangelista 
e la santa nella sua autobiografia la raccontò così: «Ed ecco come, 
mi sembra, siano andate le cose. Mi disse: Il mio divin cuore è tanto 
appassionato d’amore per gli uomini e per te in particolare, che non 
potendo più contenere in se stesso le fiamme del suo ardente Amo-
re, sente il bisogno di diffonderle per mezzo tuo e di manifestarsi agli 
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parazione dei peccati e per la salvezza di tutti gli uomini, nella 
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Paray-le-Monial, ebbe per 17 anni apparizioni di Gesù che le doman-
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